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Introduzione


Socializzare è sempre stata la caratteristica principale dell’uomo. Gli anziani ci insegnano che per conoscere nuove persone è sufficiente un impegno minimo. Il loro argomento preferito è parlare del tempo atmosferico. Io stesso lo faccio molto di frequente. Il tempo è un argomento neutro, che la collettività identifica come l’inizio di una conversazione breve e informale. Tutti parlano volentieri del tempo e del fatto che non esistano più le mezze stagioni, del buco dell’ozono e del surriscaldamento del pianeta, dei ghiacciai che in montagna sono sempre più sottili, dei cambiamenti repentini di temperatura, dei bambini che non hanno mai visto la neve, delle piogge sempre più brevi ma torrenziali.


Come vedi, questo semplice “gancio” del tempo può fornire un ampio ventaglio di possibilità di allargare la conversazione. Immagina l’argomento “tempo” come all’apice di un albero genealogico. Al di sotto, direttamente collegati, abbiamo già almeno altri sei argomenti sopracitati e cioè: mezze stagioni, buco dell’ozono, ghiacciai, cambiamenti repentini, bambini, piogge torrenziali. Potremmo scegliere uno qualunque di questi argomenti per aprire altri sotto-argomenti e passare ad altri. Ad esempio, parlando delle mezze stagioni puoi accennare alle ultime ferie al mare che sono state caldissime e in questo caso introdurresti i nuovi sotto-argomenti: “mare” e/o “ferie”.


Oppure, parlando del buco dell’ozono che porta al surriscaldamento del pianeta puoi citare l’ultima scoperta degli scienziati che ribalta completamente il concetto. Essi sostengono che in realtà il pianeta si stia raffreddando e la teoria è stata confermata anche da Al Gore che è da parecchi anni impegnato sul fronte ambientale. Anche in questo caso hai aperto altri due sotto-argomenti: “teoria del raffreddamento” e/o “Al Gore”.


Tutti gli argomenti correlati a quello principale relativo al “tempo” offrono la possibilità di aprire molti altri sottoargomenti. Schematizzando, la procedura di socializzazione si presenterebbe in questo modo:
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Come vedi un argomento apparentemente banale come il tempo ha scatenato una reazione a catena che può portarti a parlare di altre cose. Continuando su questo passo puoi imbastire una conversazione piacevole e rilassata perché puoi proseguire all’infinito, dando origine a nuovi filoni.


Questo esempio è così semplice ed efficace che ti sarai stupito di constatare quanto sia naturale intavolare e gestire efficacemente una conversazione con una o più persone, inclusi gli sconosciuti. In realtà, l’esempio nasconde tutta una serie di tecniche di socializzazione che servono a massimizzare l’approccio e trarre un vantaggio reciproco dal piacere della conversazione. Tutte le tecniche ti verranno svelate nei prossimi Giorni, ma è importante che tu capisca che socializzare è una pratica semplicissima che va affrontata con uno spirito tranquillo e libero da inutili tensioni.


L’unico sistema per acquisire questa tranquillità è comprendere quali sono i meccanismi per veicolare la conversazione verso un risultato piacevole e produttivo. Naturalmente non dimenticare che devi associare la tua volontà nel mettere in pratica quello che apprenderai. Strategie e volontà: questa è la ricetta vincente!





GIORNO 1:


Come prepararsi alla socializzazione


Leggendo l’Introduzione avrai sicuramente scoperto un nuovo modo di pensare. Scommetto che la tua concezione dell’argomento “tempo” era molto più ristretta e le tue convinzioni ti portavano a credere che fosse un argomento obsoleto e senza sbocchi di conversazione. Una tipica conversazione sul tempo sarebbe questa:


«Caldo oggi, vero?»


«Sì, troppo caldo. Ieri pioveva e oggi il sole scotta!»


«È vero, sembra quasi che voglia bruciare la pelle!»


«Bisogna abituarsi: sarà sempre peggio!»


«Purtroppo è proprio così! Non possiamo farci niente!»


«Ha proprio ragione! Arrivederci!»


Fine della conversazione: sei giunto al capolinea. La differenza tra la conversazione sul tempo che ti ho insegnato nell’Introduzione e quella che hai appena letto è abissale! Eppure, quest’ultimo esempio di conversazione è il più frequente, sebbene sia arido. Parte da un presupposto sbagliato nonostante l’intento sia quello di socializzare. Esagerando puoi anche farla durare due minuti, ma l’argomento è destinato a esaurirsi. Si tratta di una conversazione arida perché viene impostata a priori come univoca e terminerà inevitabilmente.


La vera socializzazione è quella che io definisco “liquida”. La Socializzazione Liquida è come un getto d’acqua che parte dall’acquedotto e procede verso la conduttura principale fino alla prima diramazione e si divide, per poi dividersi ancora e continuare a dividersi molte altre volte fino a raggiungere un elevatissimo numero di rubinetti. D’ora in poi dimentica le conversazioni aride e focalizzati sulla Socializzazione Liquida.


SEGRETO n. 1: le conversazioni aride sono destinate a terminare. Al contrario la Socializzazione Liquida è straripante e offre infinite possibilità di conversazione.


La socializzazione è differente tra uomo e donna? Sì e no. È identica in chi socializza ma è differente nel destinatario. L’uomo che intavola con energia e leggerezza una conversazione suscita nell’interlocutore un’istintiva simpatia. Se la stessa iniziativa, con le identiche tecniche, la prende una donna nei confronti di un uomo è inevitabile che la semplice voglia di socializzare venga subito fraintesa come un’invitante opportunità nel dare o ricevere un approccio sessuale. A tutto esiste un rimedio.


È sufficiente “tarare” l’approccio considerando le circostanze “numeriche”. Vale a dire: stai approcciando da solo o in compagnia? E il gruppo a cui ti sei rivolto di quanti elementi è composto? E quello che viene approcciato? Entreremo nel dettaglio nel Giorno intitolato Chi scegliere per la socializzazione ma per il momento ti sia sufficiente sapere che, a prescindere dal sesso, il processo di socializzazione segue un percorso univoco in entrambi i sessi.


L’unica differenza è questa: se sei una donna hai delle chance in più perché hai più frecce al tuo arco. La socializzazione, infatti, può essere attiva o passiva. Socializzare attivamente significa prendere l’iniziativa e quindi avvicinarsi a una persona o a un gruppo di persone e intavolare un discorso. Implica la conoscenza di strategie efficaci per evitare di cadere nella socializzazione arida vanificando gli sforzi compiuti. Socializzare attivamente significa che devi necessariamente fare il primo passo. Invece, per socializzare passivamente devi invogliare gli altri a socializzare.


La donna può “invitare” alla socializzazione semplicemente con un sorriso oppure enfatizzando una piccola difficoltà. Ho assistito a parecchi episodi di socializzazione passiva. L’ultimo che ricordo è legato a una donna che, mormorando tra sé e sé per un piccolo problema ad un braccialetto, ha attirato uomini e donne che la volevano aiutare. Inoltre, da donna potrai - con le dovute cautele - procedere con la socializzazione attiva.


Se sei un uomo capisci da solo che le tecniche passive non sono applicabili al mondo maschile, pertanto dovrai socializzare attivamente. Unica eccezione di socializzazione passiva maschile è quella che si verifica quando riesci a suscitare una forte curiosità nelle persone più estroverse. Trattandosi di una situazione molto particolare devi essere, a tua volta, altrettanto estroverso. Ad esempio: in un villaggio turistico ho conosciuto Luca, un simpatico villeggiante toscano che lavora come comparsa negli sceneggiati. A volte, nelle grosse produzioni, gli viene concesso di tenere alcuni vestiti. Presentandosi a pranzo vestito da corsaro ha attirato molte domande e ha socializzato moltissimo senza sforzi. Naturalmente era pronto a rispondere a tono anche agli sberleffi: pertanto, se vuoi adottare un sistema del genere, devi avere un carattere giocoso.


Tornando alla socializzazione attiva è importante comprendere quale atteggiamento adottare per socializzare attivamente. Prima ancora di parlare tu comunichi tutta una serie di messaggi che si definiscono “non verbali”. È importantissimo emanare una personalità positiva che si riassume in: guardare negli occhi, sorridere, esibire un portamento rilassato, parlare con voce chiara.


Guardare negli occhi è indice di interesse e in questo caso specifico segnala alla persona che stai proprio parlando con lei perché hai piacere di socializzare. Chi non guarda negli occhi viene identificato come una persona insicura, distratta, poco interessata o, nella migliore delle ipotesi, introversa. A volte questi atteggiamenti premiano se trovi persone a cui piace l’uomo timidone o la donna silenziosa. La realtà è che nella socializzazione attiva guardando negli occhi si moltiplicano le possibilità di instaurare un rapporto proficuo.


Sorridere è basilare per creare un clima disteso e partire con il piede giusto. Il sorriso induce alla simpatia e in chi parla scatena micro-reazioni a livello di endorfine aumentando le sensazioni piacevoli. Inoltre, sorridere stimola il tuo interlocutore alla reciprocità portandolo a sorridere con te e, di conseguenza, al suo aumento di endorfine.


Esibire un portamento rilassato significa mantenere il controllo del proprio corpo senza cambiare rapidamente posizione o spostare in continuo il peso del corpo da un piede all’altro. Significa stare in posizione comoda senza agitare continuamente le mani. Come reagiresti se qualcuno ti parlasse agitandosi? Sicuramente non sentiresti nemmeno le sue parole e ti concentreresti invece sui suoi movimenti, innervosendoti sempre di più. Quindi: mantieni un portamento rilassato. Dopotutto non stai conquistando, stai solo socializzando.


Parlare con voce chiara è essenziale, altrimenti comunicherai l’immagine di una persona timida poco portata verso la socializzazione e questo sarebbe un clamoroso autogol. In questa fase non stai ancora comunicando con le parole ma solo con le sensazioni che suscita il suono della tua voce. La voce profonda per un uomo, e sottile per una donna, per quanto bella se viene utilizzata male associandola ad un filo di voce perde di efficacia. Parla con voce chiara e tutto quello che dirai avrà un senso più marcato.


Avere una bella presenza da abbinare a una personalità positiva è una marcia in più verso il successo nella socializzazione. Attenzione: ho detto che è una marcia in più perché, come hai appena letto, le prime Quattro Marce sono: occhi, sorriso, portamento e voce. La bellezza è la quinta, ma senza le prime quattro non otterrai molto perché potrai piacere ma non riuscirai a socializzare. La falsa credenza è ritenere che i belli abbiamo più opportunità di socializzare. In realtà hanno più opportunità di conoscere ma socializzare significa instaurare un dialogo e stabilire un legame empatico piacevole per entrambi. I belli conoscono molto ma socializzano poco perché sono focalizzati sulla propria persona e non sul piacere della conversazione. È per questo che quando conosci un bell’uomo o una bella donna che sa socializzare subentra un senso di esaltazione. Accade perché stai stabilendo un legame empatico con una persona attraente a 360 gradi.
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SEGRETO n. 2: socializzare passivamente è una tipica caratteristica femminile. Per socializzare attivamente è necessario partire con le prime Quattro Marce, a cui associare eventualmente la quinta.


Fino a ora sono partito dal presupposto che tu abbia un carattere aperto e senza grosse difficoltà a comunicare. Non dimenticarti che parlare del tempo atmosferico è veramente la cosa più banale che ci possa essere. Affronteremo altri argomenti di conversazione, ma questo è il più comune ed è universalmente riconosciuto come quello più soft e meno coinvolgente. Potrebbe essere così, o forse no. Non ti conosco, pertanto potresti essere una persona che si blocca al solo pensiero di parlare con degli sconosciuti anche su un argomento così largamente utilizzato. Esistono molti sistemi per superare brillantemente la fobia del primo approccio con gli sconosciuti.


Per incominciare bene devi comprendere quali sono le paure limitanti e come superarle agevolmente. Innanzitutto è utile capire che puoi andare oltre quando ti poni la domanda inquietante: «Che cosa dico? E dopo come proseguo?»


A questa domanda ti ho già risposto nell’Introduzione. Scommetto che non credevi che un argomento così banale come il tempo potesse creare così tante opportunità di dialogo. Quindi la prima risposta è: «Non è importante cosa dico, perché ogni argomento è valido per iniziare una conversazione e proseguirla nel migliore dei modi.»


È invece importante iniziare bene con le prime Quattro Marce. Se hai una personalità quieta non avrai difficoltà ma se, al contrario, sei soggetto a un carattere emotivo oppure se sei semplicemente nervoso per la tensione dell’approccio devi utilizzare i Calmanti Mentali.


I Calmanti Mentali sono dei sistemi che ti consentono di rilassarti e di mitigare l’ansia dell’approccio. Si suddividono in:


•   immagini potenzianti (per te);


•   immagini depotenzianti (per gli altri);


•   immagini miste (la somma dei precedenti).


Le immagini potenzianti servono ad accrescere il tuo valore e pensare positivamente. Esistono corsi di pensiero positivo e filosofie orientali che insegnano quanto sia importante per la mente fissare un modello comportamentale positivo. Noi siamo quello che vogliamo essere! È un concetto potente che ti servirà a riprogrammare il cervello inviandogli immagini positive e carismatiche.


Se sei un uomo, pensa a una figura con molta personalità e che emana sicurezza. Il primo esempio che mi viene in mente è James Bond, ma non deve essere necessariamente un personaggio del cinema. È sufficiente che sia un uomo che tu ritieni essere dotato di carisma. Immagina di essere lui, fingi di essere lui. Può sembrare una situazione forzata ma non per il cervello che ragiona per immagini e per imitazione. Se pensi a James Bond richiamerai alla memoria le immagini che hai memorizzato e lo rivedrai in atteggiamenti vincenti. Involontariamente assumerai la sua essenza e ti sentirai molto più sicuro.
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